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vostra più ampia spiegazione, pr ima di vo-
tare a u m e n t i delle a l iquote . 

E rivolgo un 'u l t ima osservazione all 'ono-
revole Rub in i . 

Egli è .al suo posto come un medico, 
non come un chirurgo ; e credo che possa 
t r ova re u n a sua d i r e t t iva r icorrendo alla 
storia della medic ina . 

Nel medio evo, i ma la t i si bas tonavano 
a sangue, perchè si c redeva che questo fosse 
il mezzo più semplice per levar loro il dia-
volo di corpo. [Ilarità). 

Vennero poi t empi più leggiadri, e allora 
le ba s tona t e fu rono r ido t t e alle successive 
cavate di sangue; al tempo dei nostr i babbi 
per t u t t e le ma la t t i e si faceva la stessa 
cura di cavar sangue e diminuire le forze 
del ma la to , c redendo così di c o m b a t t e r e la 
febbre. 

Ma oggi, invece delle b a s t o n a t e e della 
cava ta di sangue, si è a d o t t a t o il concet to 
sa lutare della cura p reven t iva e r i forma-
tiva. (Approvaz ioni ) . 

Ora io auguro di t u t t o cuore a l l 'onore-
vole Rubin i che, d iment icando i t e m p i 
della sua g ioventù , nei quali era ancora in 
vigore la c a v a t a di sangue, (Ilarità) vo-
glia s tudiare in par t ioolar modo il con-
cetto igienico della medicina moderna . 

Credo di avere compiuto il mio compi to e 
termino il mio lungo discorso, della cui lun-
ghezza chiedo venia alla Camera, con una 
semplice f rase che valga a me di scusa ed 
a voi di inc i t amento : quod potui feci, fa-
ciant meliora potentes. ( Vivissime approva-

. sioni — Moltissime congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 

l 'onorevole Soleri. 
S O L E R I . Par le rò in mer i to a questo 

disegno di legge con quella brevi tà che mi 
è imposta dal desiderio che voi non mi cre-
diate sc r i t t u ra to ad honorem nel la compa-
gnia ostruzionist ica che s tanno organiz-
zando i vicini di estrema sinistra, (Com-
menti) e che r i t engo r iguardosa per l 'As-
semblea, t a n t o più che è mio pensiero che 
la disciplina del noviziato debba consistere, 
in quest 'Assemblea, essenzialmente nell 'a-
scoltare, nel la speranza, forse p la tonica , 
di poter essere un giorno ascol ta t i . Ciò t a n t o 
più in questa m a t e r i a di finanza, che ha 
qui au to r i t à di così ch iara f a m a e compe-
tenze g ius tamente ce lebra te . 

Poche osservazioni, onorevoli" colleghi, 
l imitate a un compi to assai r i s t re t to , quello 
cioè di por re in conf ron to i nuovi provve-
dimenti p resen ta t i da l l ' a t t ua l e Ministero 

con quelli che erano presen ta t i da l Mini-
stero precedente , r i l evando ciò che vi è di 
migliorato e ciò che vi ha di peggiora to t r a 
quelli e quest i , e so t toponendo alla vos t r a 
benevola considerazione a lcune p ropos te 
in ordine alla mater ia fiscale che è ogge t to 
dei p r o v v e d i m e n t i in esame. 

P r o v v e d i m e n t i di c a r a t t e r e u rgen te , fu 
de t to e r i p e t u t o nella relazione dei Mini-
steri e in quelle della Commissione, r ivol t i 
a provvedere alle indifferibili esigenze della 
cassa in a t t e sa de l l ' annunc ia t a a su m di 
t a m b u r o prossima r i forma t r i b u t a r i a la 
quale sulla base de l l ' impos ta globale, sul 
reddi to , della progressivi tà e del l 'assorbi-
m e n t o dei t r i b u t i locali sarebbe d e s t i n a t a 
a r i fo rmare r ad ica lmen te , semplificandolo^ 
il nost ro sistema t r ibu ta r io e a r idare ela-
s t ic i tà al bilancio. 

Si t r a t t a quindi , consent i temelo, quasi 
di una s t a f f e t t a a cui dovrà seguire il t r e n o 
Reale , e la parola non è d e t t a a caso, poi-
ché fu a p p u n t o il Re a p roc l amare che le 
nuove imposte avrebbero d o v u t o r icadere 
sulle classi più abb ien t i . Sono, dirò quasi , 
quest i p rovved imen t i una me iicazione prov-
visoria in a t t e sa della radicale cura chirur-
gica, u n a iniezione di caffeina in a t t e sa della 
razionale cura r i cos t i tuen te del nos t ro bi-
lancio. 

Trape la perciò in t u t t i i minis t r i pro-
ponent i e nella Commissione quasi la preoc-
cupazione di ev i ta re un esame t roppo ac-
cura to di quest i p rovved imen t i , u n a di-
scussione di essi alla s t regua della scienza 
finanziaria. 

Questo a lmeno r i su l te rebbe dal le rela-
zioni, in q u a n t o esse accen tuano il conce t to 
t r ans i to r io che dovrebbero ave re quest i 
p r o v v e d i m e n t i nella storia della finanza 
i t a l i ana . 

Orbene se l 'u rgenza di r i n sangua re il 
bi lancio, checché ne abb i a de t t o in con-
t r a r i o il collega Toscanelli, non può cer to 
non persuadere chi voglia che il progresso 
civile del paese non si arrest i , che siano 
m a n t e n u t i gli impegni assunti in relazione 
ai lavori pubblici , alle n f o r m e sociali; che 
al la scuola, che alle leg i t t ime r ichieste di 
migl iorament i economici siano d a t i i mezzi 
necessari e sufficienti , d ' a l t r a p a r t e non 
si può neppure pensare che si possano ri-
chiedere nuovi sacrifìci all ' esausto con-
t r i b u e n t e i ta l iano senza la dovu ta pon-
de raz ione ; e ciò t a n t o più in q u a n t o la 
s toria della finanza i ta l iana ci insegna che 
da noi i p rovved imen t i t r i b u t a r i possono 
essere provvisori , quando a l lev iano i t r i -


